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«Che nessuna avversità vi paralizzi!
Non abbiate paura del mondo, né del
futuro, né della vostra debolezza. Il
Signore vi ha concesso di vivere in
questo momento della storia, perché
grazie alla vostra fede continui a ri-
suonare il suo nome in tutta la terra».

È così che Papa Benedetto XVI si è
rivolto ieri sera alla marea di giovani
confluiti nella grande spianata della
base area di Cuatro Vientos, per la ve-
glia di preghiera in preparazione del-
la messa di questa mattina con la qua-
le si concluderanno le Giornate Mon-
diali della Gioventù di Madrid. Una
folla festosa, multicolore e soprattut-
to sterminata, ben oltre un milione se-
condo gli organizzatori. È alle loro do-
mande, alle loro inquietudini che il
Papa ha voluto rispondere nella sua
omelia. Ma ha dovuto interrompere e
«tagliare» il suo discorso. Limitarlo al
saluto nelle diverse lingue ai giovani.
Un violento temporale, infatti, si è ab-
battutto sul grande spiazzo. I giovani
lo hanno sostenuto con i loro canti e
con il loro entusiasmo, scandendo il
suo nome. Nel discorso preparato e
dato per pronunciato il Papa li invita-
va a «proporre con coraggio e umiltà
il valore universale di Cristo, come sal-
vatore di tutti gli uomini e fonte di
speranza», a rispondere così «alla do-
minante cultura relativista». A risco-
prire ciascuno la «propria vocazione»
nella società e nella Chiesa e a «perse-
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Per la veglia di ieri sera, e la
messa di questa mattina, i due

appuntamenti conclusivi di ogni
Giornata Mondiale della Gioventù, la
comitiva papale ha bisogno di gran-
dispazi.Sonoquesti, infatti, imomen-
ti in cui ai giovani stranieri si unisco-
no quelli del Paese ospitante, fin qui
rimasti a casa per motivi logistici, per
non ingolfare le strutture d’acco-

glienza.Quindi,perfareilbilanciodella
vitalità della Chiesa spagnola, bisogna
aspettare questa sera.

Paradossalmente, i primi tre giorni
di ogni GMG servono a fare da vetrina
alle strutture civili del Paese ospitante,
la loro capacità organizzativa, il grado
della loro accoglienza. Nei suoi quasi
trent’anni di vita, le GMG hanno fatto
farel’esameamoltiPaesietuttisisono

rivelati, al momento dei bilanci, molto
migliori dell’immagine mediatica che
la cronaca, le analisi e le chiacchiere
avevano creato a ridosso dell’evento.

E così, alla fine di questa edizione
del 2011, anche la Spagna zapateriana
sarà promossa all’esame di educazio-
ne civica. E il diploma, glielo firmerà il
Papa.Ilquale,questamattina,haincon-
trato una suora di clausura di 104 anni,
entrata il convento il 16 aprile del 1927,
il giorno in cui veniva alla luce Joseph
Ratzinger.

La gagliarda suor Teresita è stata la
stardeigiorni immediatamenteprece-
denti l’arrivo del Papa a Madrid: le tele-

visioni, le radio e i giornali hanno fatto
la fila per intervistarla. Questa è la ter-
zavolta che, in 80 annidi vitamonaca-
le, esce dalla clausura. Le prime due
volte, a causa della guerra civile, ora
per incontrare il Papa. Suor Teresita
nonhamancatodifarlonotare:unaco-
sa è uscire dal convento perché co-
stretta, un’altra per andare a vivere
una grande gioia spirituale, ha detto ri-
spondendo, a modo suo, ai menagra-
mo con la guerra civile stampigliata
nella scheda elettorale. A modo suo,
anche suor Teresita ha fatto fare l’esa-
medi educazione civica alla Spagnadi
oggi.

«Non abbiate paura della vostra
debolezza» è il messaggio del Pa-
pa al milione di pellegrini duran-
te la veglia della Gmg di Madrid.
Ai seminaristi incontrati in catte-
drale chiede una testimonianza
di fede radicale e coraggiosa.
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